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A
umenta la mortalità,
diminuisce la natali-
tà,  i giovani sono
sempre più disoccu-

pati, i pensionati sempre di
più: in questo contesto, a trar-
re beneficio è il settore degli
spot televisivi rivolti agli an-
ziani che, sempre di più, ne
sono anche i protagonisti. Da
un lato ci sono pubblicità di
dentiere, di rimedi per l’i n-
continenza, prodotti salvavi-
ta, ascensori domestici e va-
sche da bagno con portiera
(n ell ’ultimo anno sono au-
mentate e si ripetono con
maggiore frequenza); dall’al -
tro c’è la corsa alla rappresen-
tazione ultra-giovanile di
quella che è da sempre con-
siderata una “fascia debole”e
che non vuole più sentirsi ta-
le. Ma procediamo con ordi-
ne.

A SPIEGARE la direzione in
cui va il settore pubblicitario
italiano, contattiamo è Alber-
to Mattiacci, professore ordi-
nario di Economia e Gestione
delle Imprese, presidente
della Società italiana marke-
ting e direttore scientifico
dell’Eurispes: “La tv italiana
riserva sempre meno spazio
alle pubblicità per i giovani. Il
motivo è semplice: le nuove
generazioni, soprattutto
quella dei Millennials (i nati
dopo il 1981, ndr) non la guar-
dano più e quindi sarebbe
controproducente trasmet-
tere spot per un pubblico che
non è interessato”. In casa,

Arrivano gli Oculus Ci si potrà immergere in scenari inventati e interagire con gli oggetti

Realtà virtuale: il 2016 è l’anno della svolta

I N NOVA Z ION I

Indossare un paio di occhiali
e ritrovarsi immersi in un’al -

tra dimensione, finta ma mo-
dellata a 360 gradi sull’osser -
vatore: nel 2016 sarà final-
mente possibile con l’a rr iv o
degli Oculus Rift (e di molti al-
tri modelli che hanno la stessa
tecnologia di base).

Per chi non li conoscesse,
sono dispositivi che coprono
occhi e orecchie – hanno la
forma di una mascherina che
avvolge la parte superiore del-
la testa – e catapultano in
un’altra realtà, virtuale, con
cui chi li indossa è in grado di
interagire in modo diretto.

Sarà possibile esplorarla,
voltare lo sguardo in qualsiasi
direzione, avvicinarsi ai parti-
colari per osservarli da vicino
e godere di ricostruzioni in 3D
(ad esempio della volta cele-
ste), ascoltando suoni e rumo-
ri riprodotti come nella realtà.
Uno scenario perfetto per i vi-
deogames e le consolle, dalla
PlayStation all’XBox, ma an-

che per finalità educative.
A confermare il loro arrivo

nel primo trimestre del 2016, è
stato l’amministratore dele-
gato della società (acquistata
da Facebook per 2 miliardi di
dollari nel 2014), Palmer Luc-
key. “Presto – ha twittato dal
suo account – inizieranno i
preordini e stiamo lavorando
per un fantastico lancio”. Ha
poi annunciato l’arrivo della

maggiore innovazione: dalla
seconda metà del 2016 saran-
no disponibili anche gli Oculus
Touch.

CON QUESTI, gli utenti potran-
no quindi interagire con la
realtà virtuale usando le mani
(o meglio, la trasposizione vir-
tuale delle loro mani) grazie a
speciali maniglie, i cosiddetti
controller, che riprodurranno

forme e movimenti: si potrà in-
dicare, prendere oggetti “vir -
tuali”, spostarli e lanciarli pro-
prio come nella realtà. L’a n-
nuncio della data di distribu-
zione di queste appendici, ri-
lasciata il primo dell’anno da
Luckey, rischia di rivelarsi un
boomerang e infatti molti me-
dia statunitensi hanno parlato
di “slit tamento”. Se è stata la
conferma che Oculus Touch
arriverà, superando quindi la
sua attuale definizione di pro-
totipo, è rimasto deluso chi si
aspettava di poterlo comprare
e averlo a disposizione già con
gli occhiali.

“Sul sentiero di perfeziona-
mento di Touch – ha scritto
Luckey – abbiamo deciso che
c’è bisogno di più tempo: ab-
biamo fatto progressi signifi-
cativi in termini di ergonomia
e stiamo attuando molti cam-
biamenti che rendono il tocco
ancora più confortevole, affi-
dabile e naturale. Stiamo an-
che introducendo modifiche

che migliorino il riconosci-
mento della posizione della
mano”.

L’ALTRO NEO dell’operazione è
che, nonostante il business
della realtà aumentata abbia
prospettive molto positive
(secondo un’analisi di Tren-
dForce, entro il 2020 raggiun-
gerà un valore di mercato di
circa 70 miliardi di dollari), il
Ceo dei Rift ha fatto più volte
capire che il dispositivo non
costerà poco.

“Ci sono un sacco di persone
che si aspettano di spendere
qualche centinaio di dollari e
usare la tecnologia VR sui loro
vecchi computer – ha dichia-
rato Palmer – Stiamo facendo
grandi passi per assicurarci
che la gente sappia a cosa sta
andando incontro: non voglia-
mo vendere qualcosa che nes-
suno non vuole”. Per ora, si
parla di circa 350 dollari.
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davanti al televisore, ci sareb-
be quindi soprattutto la co-
siddetta “generazione silen-
ziosa”, cioè dei nati prima del
1946, quella dei Baby boomers
(nati tra il 1946 e il 1964) e –
anche se meno – la X Genera-
tion (i nati tra il ‘65 el’ ‘80). No-
nostante l’ultima indagine
dell’Agcom abbia evidenzia-
to come gli investimenti pub-
blicitari totali siano passati
dai 9,8 miliardi del 2010 ai 7,4
miliardi del 2014, per quanto
riguarda la tv la componente
pubblicitaria è rimasta la fon-

Me rcato
“Vi nt age”
La foto di Ge-
neral Motors
per pubbliciz-
zare auto com-
patibili con le
esigenze degli
anziani Ansa

Vi s ion a r i
La presenta-
zione dei Rift
a Dublino. Ac-
canto, il Ceo-
Palmer Luc-
key e una si-
mu l a z ione
La Pre ss e

te di ricavo prevalente, pe-
sando per oltre il 40 per cento
sulle entrate complessive.

INOLTRE, secondo l’ultimo
rapporto Nielsen, tra le voci
negative delle pubblicità su
quotidiani e periodici (-2,3%)
e un primo segnale di debo-
lezza del web (-1,2%), il com-
parto televisivo nei primi die-
ci mesi del 2015 ha registrato
una crescita dello 0,5 per cen-
to. Ad aumentare, dopo quel-
lo di enti e istituzioni (23 %), i
racvi da pubblicità relativi al

settore alimentare (5,7%, cir-
ca 37 milioni in più), dei pro-
dotti farmaceutici (4,7%, cir-
ca 11,6 milioni) e della gestio-
ne della casa (8%).

Si tratta di dati da legare a
quelli dell’ultimo bilancio de-
mografico dell’Istat (relativo
al 2014): la popolazione an-
ziana nel nostro Paese – com -
posta da chi ha 65 anni e oltre
– è pari al 21,7%
del totale. I co-
siddetti “g ran di
vecchi” (80 anni
e più) sono cre-
sciuti di un punto
decimale, arri-
vando nel 2014 al
6,5% della popo-
lazione e sareb-
bero aumentati
anche gli ultra-
centenari: al 31
dicembre 2014,
se ne contavano
19 mila (3 mila
uomini e 16 mila donne). “È
l’insieme di tutte queste ana-
lisi a fornire un quadro – ag -
giunge Mattiacci – Il consu-
mo di tv, poi, è aumentato. Il
televisore, nelle case degli i-
taliani, è acceso per più di 5
ore al giorno e si può benis-
simo immaginare che a guar-
darlo siano anche i circa 18
milioni di analfabeti di ritor-
no che ci sono in Italia, per i
quali la tv è l’unica fonte di in-

formazione e che quindi co-
stituiscono lo zoccolo duro
del pubblico televisivo”.

RESISTE, poi, la presenza de-
gli anziani come protagonisti
degli spot. I più virali sul web,
negli ultimi due anni, sono
stati quelli dell’anziana alla
sua prima esperienza sulle
montagne russe (Vodafone) e

del nonno che
finge di essere
morto per riuni-
re la sua famiglia
a Natale (Edeka).
“I nonni hanno
avuto sempre un
ruolo straordi-
nario negli spot –
spiega Americo
Bazzoffia,  do-
cente di Strate-
gie pubblicitarie
della Università
Sapienza di Ro-
ma – La famosa

nonnina della candeggina A-
ce era una musicista, viveva di
stenti e fu scovata dai creativi
in piazza Wagner a Milano.
Ne hanno dovute sostituire
cinque”. Anche in questo ca-
so, però, il target di riferimen-
to è quello degli utenti che
hanno più di 35 anni. “S olo
per questa categoria gli anzia-
n i  s o n o  f i g u r e  c a r d i n e
nell’immaginario collettivo”.
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L’ASSOCIAZIONE SINDACALE

Anief, scuola ancora
nel caos: “Tr o p p e
questioni irrisolte”

q
IL2016 inizia nella confusione totale: la
‘Buona scuola’ rimane un’opera incom-

piuta, il concorso a cattedra è stato organiz-
zato senza riserve per i precari e chiuso ai gio-
vani laureati, la selezione per nuovi presidi ri-
mane in alto mare, il concorso per direttori dei
servizi generali e amministrativi che gestisco-
no il personale Ata, è caduto nel dimenticatoio,
mobilità e alternanza scuola-lavoro rimango-

no provvedimenti sulla carta, con i decreti at-
tuativi di cui non c'è traccia, anche l’o rga n i co
potenziato rimane parcheggiato in attesa del
nuovo Piano triennale dell’offerta formativa,
con i neo immessi in ruolo utilizzati su progetti
improvvisati. E le assunzioni, che dovevano a-
bolire la ‘s u p p l e n t i te ’, alla fine sono state poco
più di quelle dell’ultimo Governo Berlusconi”:è
un lunghissimo elenco quello lanciato ieri

dall’Anief, l’associazione professionale sinda-
cale. Per il presidente Marcello Pacifico, i nuovi
provvedimenti su assunzioni, ricostruzione di
carriera e precariato presto finiranno sotto la
lente dei tribunali. “Secondo noi, sono illegit-
timi – dice –. Il Miur costringe lo Stato a pagare
risarcimenti milionari al personale di ruolo, a
seguito degli errori continui dovuti alle distra-
zioni del legislatore”.

Tra dentiere e nonni sprint,
così “i nve c c h i a n o” gli spot

I NUMERI In Italia, la pubblicità si adegua all’età della popolazione

I numeri

2 1%
Della
popolazione
italiana, nel
2 01 4 ,e ra
fo r m a t a
da persone
con più
di 65 anni

6, 5%
La
p e rce n t u a l e
di italiani che,
s e co n d o
l’Istat, ha
più di 80 anni

19
mila: gli
u l t ra ce n te n a r i
italiani al
31 dicembre
2014, di cui 3
mila uomini e
16 mila donne

L’e sp e r to
“I giovani non
guardano la tv
ed è complicato
comunicare con
un pubblico
disintere ssato”

La scheda
L’o b i e t t i vo
delle
te c n o l o g i e
di realtà
aumentata
è ricreare
e s p e r i e n ze
digitali
i n te ra t t i ve
che
co i nvo l ga n o
i cinque
sensi. La
r i ce rc a
sta cercando
di includere
anche olfatto,
gusto e tatto


